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11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero r>R"Ì-869 

DA OGGI APKIVI A LA (ACCIA 

Scesi in campo 
40,000 cacciatori 

Buone le previsioni per la stagione venatoria 
Strana smentita del ministero dell'Agricoltura 

Oltdcciitocinqunntnmilu cue-
1.1.itoli scenriei anno oggi in 
i.unpn in tutta Italia per )<i 
.•pei tura geneia lc della caccia 
e della uccellagione Questo 
( . i -Ulto di cacciatoli , a m i e in 
spalla e cai mei e a tiacolla, 
all'alba di Mainane nivudeia 
le no-tre pianine, ì monti, le 
vallate, le campagne e jl Jito-
: ile fai enclo un fumi» di bla, 
pie-umibi lmente , di Lina (lo­
d a i milioni di io lp . 

Vi nti-ettemila di que-ti i u -
i latori dopo avei tia-coi.-o 
uni notte biaiu.i a Itnmn, .n 
pi e.l.i alla imi viva a>peU:itl-
va, -m dalle prime m e di -ri i-
inane, m bieii letta, m s ioo ie i , 
IOII le moto, le .aito, uni tutti 

i n e / i di tr.ihpoito a loio rii-
.-po-i/ione (i olino, (-'intendo. 
LIIC non sono g.a pai titi nel 
ponici ìggio di H : I ) . si mettc-
anno alle Spalle la i Itta e -1 

alla l a t t i v i volontà di coloro 
che detengono le 1 ìtei ve si 
uni - i e anche la non idoneità 
dell'» habitat » s l e w i pei in-
i ie inentare i i i|,opolamenti di 
selvaggina Le l i s c i v e invece 
di i-appi esentai e dei i entri dai 
(piali .s'in lidia nelle zone c u -
tostanti la selvaggina, null'al-
Ito Mino che delle '-.-me d n a » , 
dove i Mgnoi i fanno qualche 
battuta di i accia l'anno e dove 
i bl accollici 1 opeiano delle ve­
l e e p i o p n e stiagi 

Come abbiamo accennato, i 
cinque cent i , di i iporiolamento 
i-tiunti dalla -LVione 1 umana 
dei calciatol i hanno contnbui -
to hen-iliilmc'ile a fai Kirgei e 
quelle pievi- iom ottimistiche 
sulla stagione vcnatoi ìa che si 
api e oggi. Que-t'anno, infatti, 
nino .-tati operati vari lanci 
in tei 1 eno liticio di .selvaggina 
(fagiani, lepi i, starne)), per il 

Il sogno «li ogni cacciatore romano nella bruciante notte 
ili vigilia. di iiiu-sta prima Rinfilata (li c icc ia . Per la verità. 

onesta lepre è liscila dalla matita ili Allircclit Iliirer 

.->p il p iglieianno pei la campa­
gna lomaiKi, ecolincianno In 
zone e province pm o meno 
lontane, per partecipare a que­
sta febbrile giornata riell'apcr-
tliia. Si afllancheianno a loro 
altri quattoidicimila caec nitori 
della piovine la, senz altro pili 
foitunati e favoriti. 

Le pievis ioni , per il carniere, 
•••ino piuttosto eccellenti. La 
-ta'i / ialc «• numeio-a e assai 
-viluppata. Attorno alla Capi­
tale (grazie anche ai lane 1 ef­
fettuati dai cinque centi! di 
i ipopolamento ì-tituiti dalla 
Seziono iomana cacciatoi.) vi 
nino lt pi i, trial ne e fagiani st» 
non in numi io |H-I lo meno 
. ulìic lente mente- i arpic-ental i . 
Sembra invece che seai seggi 
la migi atoria. non *-olo nella 
"lostia pi ovine la. ma un po' 
lappci tutto 

In quel di l.'it.na. ovuncpie, 
:1 g ianotur io e le -teppaic. 

-i -ente il canto delle quaglie 
Nella zona lito*ane:i e lungo 

1 i valle del Tevere l'abbon­
ii n / i (lelativ.U della r,elva«i;i-
•ia non mancherà di att irate 
un gi .m numero di c i m a t o l i . 
Anelli' di-cieta e la situa/ione 
••>el! i zon i io!l ino-a, :n parti­
colare | v r (pianto ìigu.'uria 
-«.ime e coturn.vi Pure nel le 
piovine e vi.-.Mori alla r.o-tr.i ric-l r i i T c ì l c 

ripopolamento di un centinaio 
di centri, in quasi tutti i co­
muni. Sono stati lanci,iti, in­
fatti, 12011 lepri, làH'J fagiani, 
1054 starne, KM pernici e 13 
fi ani olmi, tutti allevati nei 
coutil di ripopolamento, e non 
già acquistati a caio pi ezzo 
dalle ditte specializzate del 
Noid (diecimila lire l'ima le 
lepi ì, dodicimila a coppia le 
fiaiiie-, (inattiornila r imo ì fa­
giani. ecc.). 

Il disintcì e.--e e l'a-fc-nleisino 
delle autoi ita cittadine e go­
vernative -in pioblemi inerenti 
alla e accia, questo spoit tanto 
I>opolare, lasciano nel più com­
pleto abbandono il mondo ve­
natario. che pus e rappi esenta 
un cespite non trascurabile ed 
un gettito di beni abbastanza 
impottante per il Paese. Basti 
dire che ben quattroionto pro­
poste di logge d'intero.--e vc ­
natoi in (conceinenti m gran 
parte le riserve) sono rimaste 
lungamente ingabbiato al mini-
-tero dell'Agricoltura. Questa 
notizia è st ita ieri pubblicata 
(la noi; in -erata. l'Agenzia 
ANSA, raccogliendo una preci-
-aziorie rielI'uHìt io stampa del­
l 'Agni oltura. -mentiva quanto 
da noi pubblicato, nclinonrio 
(In- « nella prim • (|Uindicit:a 

CONCLUSI GLI INTERROGATORI NELLE MARCHE GLI INDAGATORI RIENTRANO A ROMA 

Per i carabinieri l'assassino di Castellandolfo 
è l'ultimo fidanzato delia domestica siciliana 

Iticoshuili i rapporti ridila LOIMJO con il misterioso innamoralo - l a vidima «Iti feroce delitto av iebhe conosciuto il suo futuro uccisore nel­
l' inverno scorso ~ Preziose Icsliiiioiiian/e <li Itosiua .Malici e di <*i<»\anilina Salvi - La prima "i-ollimi., con il iiilau/.alo - L'alibi «lei marinaio 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

POItTORKCANATI , 20. —-
La ;>oli:i(t e i carabinier i si 
sono trasferiti oggi in alcune 
località della provincia (li Ma-
cerata, fra le quali Portore-
canali, per portare a termine 
l'operazione cominciata l'altro 
Ieri e che, nelle speranze ile-
fjli investigatori, dovrebbe 
concluderai con l'arresto del 
maggior indiziato dell'assas­
sinio di Antonina Longo. Sono 
stati interrogati, fra l'altro, 
ieri notte ed of/f/i, MIMI doz­
zina di altri te.ttimoni, fra 
cui niellile iiuwuni donne ami­
che della vittima, in modo 
da raccogliere nuovi elementi 
per la identificazione del­
l'untore del delitto. 

Preziosissimi sono stali > 
nuovi interrogatori di Rosina 
Mauri (la sarta di Casavec-
chia, clic raccolse numerose 
confidenze su Nina e fu la 
prillici ci i ( ( c n ( i / i e ( i r c II cada­
vere attraverso le misure del 
corpo) e di Cìiannina Salvi, 
la domestica della contessi: 
Umiditila Vaccoliui. Dalle loro 
testimonianze e dalle affer­
mazioni di alcuni altri tati-
moni, è stato poss ibi le r ico­

struire IHini i i iosHmente le re­
lazioni avute dalla Lonuo fin 
dal 1U5I ed avere così altri 
buoni elementi per quanto 
riguarda il modo come nacque 
la relazione fra la giovane 
siciliana e l'uomo che avreb­
be dovuto assassinarla e at­
traverso quali fusi si giunse 
ullu tragedia. 

Contrariamente a quanto si 
credeva in un primo tempo, 
Nina conobbe probabilmente 
il suo ultimo misterioso fi­
danzalo nell'inverno del 
l.'M-l-'.ì», o fu per lo meno 
i/i ques to periodo che ella 
rafforzo la sua relazione con 
l'uomo. Fu sulle prime un 
rapporto ialino, se>i:a «III e 
bassi, sostenuto da un a rande 
alletto du parte della radazza. 
Poi, iiiiproiTi.sHi/io/ife, in fer -
l'c'iniero i primi dissapori, 
.senni premonitori di una i i -
( un r ione ÌIIK'JS tenibi le . 

Lu Salvi, che si e dimo­
strata una t e s t imone attenta 
e desiderosa di rendersi uti­
le, Ita raccontalo alcuni epi­
sodi di questo per iodo: « /Vino 
— essi! lui det to — era nervo­
sa e irascibile. Mi ricordo 
perfettamente quando inter­
venne una prima rottura. Si 

disperava e non si dava pace, 
affermando che le era capi-
lata una grave disgrazia. Da 
quantb nu sembro di capire, 
i rapporti fra la mia amica e 
il suo innamorato erano elu­
dati mol to ananti •. Di que­
sta situazione, probabilmen­
te, fu informata la stessa 
Concettimi Longo, che era i» 
frequenti rapporti epistolari 
con la sorella. Nina era so­
lita raccontare u Concetta oli 
episodi sa l ient i della sua esi­
stenza e quest 'ult ima rie am­
biava le lettere. Un yiomo,' 
mentre ancora si tronara a 
C a m e r i n o (hi famiglia Longo 
e tornata in Sicilia .soltanto 
nel l 'apri le di quest 'anno) C'on-
cet t ina , d i e sapeva ei'iricnfe-
mente dei rapporti piuttosto 
contrastant i de'la .sorella con 
il suo innamorato , partì al­
l'improvviso per Roma. For­
se in questa occas ione Ntnu 
ebbe uno .scontro con la so-
rellu, forte Ut costretta a 
mettere in (Inoro oc/ut co.su. 

Del l 'episodio non e .stato 
c o m u n q u e possibi le conoscere 
gli esalti termini. Concettimi, 
interrogata dal magistrato, ha 
infatti affermato di essere 
fuggita da Camerino in se-

I M I ' U K S S I O N A I Y I T : SCIAGURA IJKLI.A STRADA Al) ANZIO 

Un autista privo di patente 
travolge e uccide una donna 

// lutiti è uouemilo uH'ultezzu del bivio di Luuinio - II re-
siHHisabilv dell' incidente è sfato formulo dui curubinieri 

Un mintali- incidente (>!:.' 
strada .-i e- vei ideato lei 1 ni ,i-
tina ad Anzio, al bivio Liv i -
nio Ne e uin.i-t.i vittima l'n.t 
donna di età avanzata, Ma1...'-
de Handa/./o di ii7 ami:, la 
quale, i e l idente a Koma jn VM 
Santa Marni Au.Mliatnce 05, M 
trovava temporaneamente re-I­
la località in villeggiatili a. 

La Kundaz/o — ciano le 11 
enea — «riava ulti,iveirancio la 
st iada, quando. ,i riuscì età ve­
locita. sopì avveniva una Fi..» 
1400 targata «orna 210871: n- . . -
g iado gli estremi tentativi ope­
rati dal condinente della vel­
luta per evita"e l'urto. qiiL^to 
avveniva violentit.-.im0 e la 
donna veniva scaraventata a 
pai cechi meti i (li rii>tan/a 11-
manenclo e.-anime al ^uolo m 
una l*>//a di '•angue. 

Immediatamente soci cu .-.a ria 
alcuni p.e-.-Janti, Matilde n.iv.-
riaz7o, che appariva in COTI' -
7inni <li^|>erat(\ e i a carica».ì a 
bordo di un'auto di pas.-;ag^.o 
e trasportata all'ospedale di 
NC-ttii-iu clo--e. dopo le prime 
sommane c i n e prodigatele nel­
la saletta del piotilo soccorso. 
i sanitari provvedevano al -un 

1'coveio in o-»ei va/iune al Im­
patto fhii in 1̂.1 

l'i che ore dopo l'inveitila 
iess.iv.1 di v i v e i e t;i con.e -
gueri7.i delle gravi le.-ioni 11-
jHutate nell'ine rdente\ 

Sul po-ito î e poi tata u.i'i 
pattuglia di carabinieri che lc< 
esperito le indagini del caso 
piovvedendo ai necessari ri l ie­
vi ed ìntenogando r testimoni 
al tragico invertimento; l'auti­
sta della ^t-100., il trentott.-i-
ne Sergio Vaselli, è ••tato fe i -
malo e tradotto in ca.-ei ma ri.i-
lo che ei a sprovvisto di paten­
te di guida. Per questa cireo-
Man/.a, dunque, la aua po.-izi i-
ne -i e notevolmente aggra­
vai.. 

Operazione notturna 
effettuata dalla polizia 

Olt ie :̂U) agenti con t lenta 
motociclette, nove jeep* ladio-
collegate. tre « A l f a » del pioti­
lo intervento del la Mobile e 
IO cani poliziotti, h.mno tenuto 
la seo i -a notte tutta la ci t t ì 
sotto conti olio nel coi «o di 

'«• pav i - .n ' i : pcv !•( g.ori.ita 
I, oggi «-o:io abbaittinz.i buo-

•a-. pei l,i st.i-i/.ale. e :in:i al-
trett.iiito pei la migi . i to i ia . I . I -
: e le tortore » i .u i - f . ine le 
quaglie, non «-o!t.trito nel |„ i-
/ io ma pure negli .iltip'.i-i; riel-
ì"AbMiz/o e rieHVmm a 

I.'apertura geni : ale u ì.c i 
Iella caccia non ha mani .ito 

d. «-uscitale U n \ » - p a . o ri: n -

IIK'-I' la compe­
tente se / ione del co:w-.gl,o .-u-
perioro ;ieH*Agrii oltura ha 
rspre--o paion* favorevole cu 
tutto le domande di eonie.-.r,ii)-
ne di i i-;erva e di /on.i di 
i it>oj>olamcnto ». 

Î a notizia del l ' in- , ibbiamerto 
no; l 'avevamo : ipre-a dalle co­
lonne di /?i>nici i cnnforji: del 
15 ngf^-to Si \erie che quando 
il ij:orn.>le I N . H dai torchi 

Sostenne due soli esami 
e si spaccia per professore 

Sì proclamava anche invalido di guerra ed 
« azzurro » del National College di Toronto 

I c.uabinieri del nucleo *=I>e 
male di pah/i.i '-'iu,li/.i.iria han­
no ratei tutto l'attività di un 
sedicente dottore in giuri-pri:-
deii7 i .— che -i autoproclainav 
anche professore di lingue e-
Stere. grande invalido rii guei 
ra e . a//.urro onorario • di 
letteratura e ulottoloda ingle-
>e' del National College eli I'o. 

due esami dei venti previ-ti 
per il conseguimento delia 
laurea. 

(ntimenti e malumore f-a : l ; p-.ovvt-l .merti tn p.i-ola non ronto — denunci mriolo a piede 
c i , ciatori. per ovv ie ragion: j erano amora stati var.it 
' e en . ihe e ta'tiche. ed anchej Comunque, mille e mil le ro-
p e r I f i t to che qi:rsf .nr.n ! c j - e . a m b e :n que-ta fiduciosa 
-.ngr.',' provini e -OTM> r-tatei <UV(.^tur., r), ,-Mt-i,i. re-tano <o-
T.itori77.'ite :i em.mar<- nell am-
h.'o del loro t e n .torio part:-
colari I,mi1.)7.nni che ur t ino 
c<.r.tro "li i-itrre ;si «HI cac» i.»-
Tor-. 

l.e r =erve 

• |H*>c. perche, ri definitiva. 
r e d i m o sj c r i a dei cacciatori. 
n»--«'.iro pren !e .-u! ^e^lo que-
.̂ t.-, <port |>ipo!n'-e. e il po v er- Arco Travertino 44. s t r r . i in 
no a - t i u r a null'altro che !.i!.c«TitJo nel 1935 alla facoltà di 

libero all'Aii'orità gmdi7ÌarÌT 
p« r ir urpa7.ior.c dei titoli ^,.-
elencatl 

Il fantasioso *i|\>. che risp '.'-
rie al nome di Giu-eppe D * 
Plato fu Tic tro eri abita in v i • 

r-ormale arrvmn -=tr.i7ior.e. ì! 
m-irow, il « t ;o di Ca^teìn-jov" , h e MIO! rii'e che non si fn 

•i-rhc que-^t anno fanno ri: 
••per,ire ! «..ic e latori romani In 
tk.-fin.t.va, con un « hab.tal » 
p uttn-:o . v g i M o «li it-r.'o *\ 
ccntoc.rquart .mila rttai: . i( 
q-jr.r.'.nt :m:Ia car.-.atori d. R<*-( 
m i o dell'Agro non h.-ìr.no ^ran 
che - i i st..re ..'.Ieg'i. ani he pe: 
:1 f..'to che rii quest'area (pf-
no;..ta Ai fagiani, lepri, starne. 
pernii: , e della selv.igg.n.i ri-
' p'i--o -. ffloni1)!. quagl.e , bec­
cacce, ;."•.tre, eivc ), vanno dr-
tr.itt: 1 territor. riei'e grri.nà 
r:-erve haron.ii:. romprc-nlent 
un'are ,i n: c : n a 15 m:ia <tta:. 
(r..-cr v e Ku->poI.. Ocle-c ì ih . . 
P.-.«r.7.. V.-'t-JIi. St'i . ' ihi- . , i . - r ) . 
-.r>-.cr.- a t-. 10 m.!a e't.iri ri«''.-
!»• 7'~\t- -i: ri:v.»-'o d. < .ce.a, 
r:«e-ve ri-, r:p<')r"»!«me.nto. e . e . 
.- : ' fme la • p:e-.vTr"7..s;e » ri. ' 
Ca-te!fu-anr>. 

h' Assolato che n t l . e : -t-rv» 
r->m .ne r.or. s: provvede ••! r.-
-, '»r>. Ir.rr.o.nto, r.e f: proct-tie .'i!!.'< 
< .m r-«7.one ^.e: r.o.-.vi. Que­
ste *".»ervp «or.o u*:'i soltanto 
per li c i r c i ì.nd.sturb •!.« ali» 
-v!v'igij:n.i m.grntoria Si po-
trc.ob- ro r.tare. a tal propn-
= .V>, le r i - e -ve di Pogg.o O- .o-
>>. rie: principi Ole^calch:. 
que!!e 'M Castel Giuliano, rie! 
r m r e h o e Patrizi, l'altra ri: 
Monte Castagno, pure dei pr:n-
' . p : Odescalch;, la riserva ri: 
V..l!c- Luterana, que"r dei f 'a-
t^'.l: Dominici e tante altre 

N'on vengono o t t e m p e r i l e lo 
> 7 g . :n v.rtu a lV quali «nno 
e o r . t » - e !e r.^erve, e spccao 

nulla o cui »-. ; n qurMo campo. 
i:irc.\iinc MARIANI 

gitiri~prti-ien7.i pres-o 1 Univer­
sità (leali studi rii Bari, riu­
scendo rem grandi 'forzi a •;.-
perare. ben ,"» anni rioi^i. -olo 

Truffato un egiziano 
con orologi in similoro 

I/egizinnn Henry An.ista\s«i 
e s'ato truffato venerdì scor­
so da cine sconosciuti i (piali, 
dopo una serratissima contrat-
t iz ione . •oiio riusciti ad affib­
biargli orologi -• fasulli - in •ri­
mi) oro per un ammontare di 
oltre ITO mila lire 

I /Ana*ta"i . che. durante 
suo soggiorno romano, aveva 
pre^o alloggio all 'alberso Val­
lo in v..i Cavour, ha ricniu;-
ciato ieri l'accaduto alla poli-
7ia Sono in corso indagini per 
identificare i responsabili del 
raggiro 

una vasta opeia/.ione inesca in 
atto dalla questui.! pei la i e -
p i e s p o n e dei tenti 

L'imponente •-eivi/.in ni vi­
gilanza. predisposto dal que­
stui e elott. Milito, e stato di­
letto dal dirigente la 11 Dlvi-
aiotie. elott. Feti uccio Maichet-
ti, e vr hanno pieso pai te il 
doti. Moi lacchi, d i l igente l'Ul-
l'tcìo Traffico e Tur IMTIO. il 
doli. Bartolini. rifila Mobile, cri 
il elott C.iufTtiila. dell'Ufllcio 
ane.-tati 

Dinante l'opei azione. the 
— im/iata-,1 al le o i e 2.'t — .-i 
è coni Iil-<i .-olo all'alba, .-.ono 
«tati li.iltuti dagli agenti tutti 
i noni, i quartieri e le boi ga­
te della u l t a , sono -a.,,ti isti­
tuiti po-ti eli blocco sulle -tut­
ele eli maggior transito, -ono 
-tati controllati t documenti rii 
tutti gli automobilisti e rii 
quanti venivano incontiati pe­
sti aria dalle pattuglie. 

Sono stat t . inoltre elevate 
iiumeio-,- contravvenzioni pei 
schianta?/! notturni e molestie 
ai p.Hs.1 nti. un giovane, (.erto 
Kenato Fa/io. di 25 anni, da 
Catania, e stato sorpreso rn 
una «topolino» privo di docu­
menti eri e stalo fermato in at­
tesa dei r istillati rielle inda­
gini iniziate sul suo conto. 

gitilo a min crisi di nerri e 
ha fermamente negato di c o ­
noscere il nome dell'ultimo 
innamorato della torci In. 
Un'altra donna lui dello dì 
aver visto Nina Longo sul 
treno che da Castel Raimondo 
(stazione ferroviaria dì Ca­
merino) conduce a Roma, 
dopo il mese di aprile, vale 
a dire dopo che i suoi con­
giunti si erano trasferiti a 
Mascalucìa. Nessuno perù dei 
conoscenti della domestica 
siciliana )iu dichiarato di 
averle dato ospitrtiifù. Nessu­
no ricorda di averla veduta in 
quel periodo a Camerino. Per­
ché Lomiìì il viaygio? Chi 
andò a trovare? A un certo 
punto, Nina che era stata 
molto riservata sui suoi rap­
porti sentimentali, ebbe il 

desiderio di confidarsi con 
quah uno. Alla siynoru Rina 
Marcili in Poldrini, come è 
nolo, confido di essere in-
nammorata di un marinaio e 
di essere in procinto di tron­
care il fidanzamento, in quan­
to etili uprebbe cirnfo un 

un uieiite e ne direbbe r imu-

M o .SCOS-àO. 

Proprio nello .stesso perio­
do, avvicinata dalla sua ami­
ca Giannina Salvi. Nina Lon­
go le disse di nutrire molti 
dubbi sul suo fidanzato, m 
quanto egli stesso le «rena 
detto di essere una « spia dei 
contrabbandieri ». Chi era 
questo muslenoso irninmoru-
to? Fra un murinaio o nna 
' spia dei contrabbandieri »? 
O si truffai;» della stessa 
persona'.' Le indagini della 
polizia puntano su un indivi­
duo. del (piale per ovvie ra­
gioni omettiamo il nome, che 
e stato yià altre volte inter­
rogato snt suoi rapporti con 
Nina Lonyo. nella presun­
zione cìie M frutti proprio 
dell'assassino. 

Costui dicluaro. in un pri­
mo tempo, di essere stato fi­
danzato con la domestica c«-
fune.se- .soltum'o per pochissi­
mo tempo, di essere andato 
con lei al cinema soltanto 
qualche volta e di avere man­
tenuto nei confronti della 
giovane un atteggiamento più 
che corretto. Le testimonian­
ze raccolte a Camerino a-
vrebbero innere .smentito de­
cisamente queste affermazio­
ni, sui per quanto riguarda 
la durata del fidanzamento, 
sia per quanto si riferisce 

A.itoiiietl.1 Longo .•! matrimonio ili Itila Marsili con il simiur Itulririui Itila .Marsiìl. che er.i 
multo amic i della giovane- assass inata , è stata interrogata dal la Mobile e dui carabinieri 

In questa foto. Antonietta lanino, la seconda da sinistra, è ritratta insieme con un grupjio 
ili amiche rii Camerino Ad alcune di esse, la domestica rii Masc-aluci.i conliri.wa le sue-

relazioni amorose 

alla natura dei rapporti. 
Questo individuo, inoltre, 

interroonto dui ccirubinieri. 
avrebbe detto cose che ven­
nero poi contraddette nel 
corso della deposizione resa 
al capo della sezione omicìdi 
e al commissario Coriacei. I 
motivi di sospetto sarebbero 
accresciuti da alcune circo­

stanze di fallo, emerse fin dui 
primo momento, delle quali 
l'uomo lui /ornilo .s-olo vaghe 
giustificazioni. Per questi mo­
tivi. nella giornata odierna 
il brigadiere Murscllu della 
sezione omicidi e stato inca­
ricato di vagliare l'alibi esi­
bito da questo individuo, per 
sapere cioè se egli abbia tra-

Ulecioziaolì tlonwslirlie <k (tosimi 
iBlerropli ieri in iia l'oijjiio CaSàtio 

Le ricerche disposte dal dott. Carlucci rientrato in mattinata dalle Marche 
Magliozzi, Macera e Renzo tornati ieri sera - Indagini a Secugnago e Firenze 

I presidi fisseranno 
la data degli esami 

11 Pro» veditore agli Stueii 
lui riem.iTid ito ai presidi e a; 
Capi rii Istituto il compito di 
stabilire, entro i termini fis­
sati dal Ministero della Pub­
blica Ii'ru/.ione. i calendari di 
esami dell i sessione autunnal ' 
per r.inmus-uone, l'idoneità, la 
promozio i»« e le licenze 

Fermo restando (pianto g:à 
decido circ e gli esami di ma­
turazione e di abilitazione, il 
calendario è stato fissato d.ret-
tamen'e ù il ministero e che 
avranno inizio lunedi 19 set­
tembre. ul: altri esami si ter­
ranno a decorrere dal (> set­
tembre e dovranno essere con­
clusi enTo :1 20 dello -'e;.-o 
mese 

I C.pi .1: Istituto fisseranno 
i g:or:ii delle prove s c r i f e e 
quelli delle prove orali 

La- se l i / a ila Roma del cupo 
rie.oi Squadra Moone e elei ca­
po della Sezione Ornici.li non 
n.i impedito il prosieguo delie 
indagini nella nostra ci'tà Ieri 
mattina an/.i. proprio ^ulla 
-corta dei nuovi importantissi­
mi elementi acquisiti dai fun­
zionari durante ì! viaggio nel le 
Marche, sono stati dispo.-'i ui-
'er.ori accertamenti c.ni- ten­
dono eniaramente ormai alla 
icicnt.iìcazione dell'assassino 

Alle «.HO circa il riot'or Car-
'.IR-CI. che era partito eon M.i-
ul-ozzi. Macera e il capit ino 
Renzo, e rien'rito nei suo uf-

SCTTE COLLI 

t i E lìarib.' ; • > " 

Ventilata «lai costruttori 
"l'inutilità ilei contratti.*! i * « 

Koplica «lrlln Caim'ia dol l.avoio — I. attivo (Irgli odili 
\ cncidi prossimo deciderà I'intensificazione della lotta 

La .o-.o liei 60 000 edili ni 
Ro:« i f d e a provincia Vnde 
::.. v.-a.).l-nente a inasprirsi a 

i . . - . ci. l e • .JO'.I ' prejv ci: pa-
z:o-,e .iel' Ascocjaziont» p i -

dron'.le. che. irrntenendo ina1.-
> r i ' i i.i . , n opnosizione e l l e 
r-.ch-.cs'e rie; lavoratori, è pa«-
s . t i .i m.: «celare ].i vai:dita 
del con.tr..i'o ri: l ivoro . 

L"a.--,-)c.azione dei costruttori 
h» -vr.'.to «tl.i segreteria della 
C.nrif'i del Livoro . afferman­
do eno non ficendos- parola 
nel e o n t r r ' o dein.-lrtuzionc 
del le mense n?i cantieri e de l l e 
indennità p .rt:colari rivendi­
cate drtjli ed:l; non possono. 
;:'.: onera:, avanzare queste ri-
cn:e-te A 7:ustirtcozione di ciò 
la organizzazione padronale 
esprime un principio singolare, 
in base a! quale «• la sottoscri­
zione di accordo col lett ivo — 

citiamo "egualmente — deve 
comp»ir*ire. per tutto :1 per:o-
rio della sua viluiit . i . '.a tmn-
{].::...'.a rir.l'.m-.b.i'.ti- ni !.«"vt»* 
ro (?!>. perche altrimenti ria 
par"e rielle Imprese che han­
no Assun'o gli oneri previsti 
da', contratto «i perverrebbe 
«Ila conclusione dell'inufilirù 
dei cofirrirti stesu - (la sotto­
lineatura e no-tro>. 

Opportunamente, '.a segrete­
ria della C d L. ha replicato 
alla lettera osservando che un 
accordo può veramente creare 
la tranquillità nei posti di la­
voro quando esso ha risolto 
tutti i problemi posti sul tap­
peto. C:ò non accade m gene­
rale, in particolare non lo si 
può eocene re per quanto ri­
guarda f, contratto integrativo 
degli edili, tenuto conto del 
fatto e i e , al momento della 

stipulozione dell'accordo. > 
questioni c.ne «pingono o^gi gli 
?d:I; o l i i lo'.'o furono isolate 
rial ci'n'i.ii!<'*."!i'"rt, mentre i 
rippresentanti sindacali non 
r:nunci iv3no a riporlc come 
rivendicazioni profondamente 
sentite dal! t categoria 

Al termine della lettera di 
replico, la segreterùi della 
C d L avanza nuovamente l i 
richiesta che sia fissato un in­
contro per iniziare la tratta­
tiva. 

E stato annunciato, intanto. 
che venerdì prossimo si riuni-

Ci c h e lev-amo l'altro gior-
- K piazza Venezia? • . n o . 

e ci r-.fonvamo al le v icende 
della celebre piazza in questi 
tempi ili circolazioni rotato­
rie e ?!la sua incerta sorte 
tra tanti progetti di traffico. 
l'n lettere «crupoloso ci scri­
ve per r-cordarci con una 
«e-mplice parafrasi : • K pon­
te Gai.baldi? ». 

E' \ I > M Le v icende di pon­
te Garrhalrii risalgono più m 
la. moita più in là nei tempi . 
E sor.,-! ariche più semplici . 
Si t r i infatti constatato che 
la -ezione del ponte verso 
v a AreniUa aveva subito un 
ccriimcrto. a quanto sembrò 
.1-s.v. -er o II traffico sul 
ponte, -.n con«egucnza di c:ò. 
fu l.m.tato o dirottato verso 
il ponte Palatino. Il tempo è 
passato (e ne è trascorso 
tanto), i rilievi di carattere 
tecnico -ul ponte sono stati 
esecu.f.. m i del la sua sorte 
nulla p.u è dato conoscere. 
Si faranno i lavori di rin­
forzo? Oppure, come si era 
detto, il ponte sarà allarga­
to? Insomma, che co«a si fa? 

riat e irabinieri per aver avuto 
notoriamente rapporti con An­
tonina Longo. .«. ritiene che V 
compito affidato al funziona­
rli riguardi appun-o l'accurato 
riesame elelle riicn:arazioui re­
se da ciascuno 

Sta eh fatto che il dott. Car­
lucci. dopo esser.-i tronenuto 
nel suo ufficio appena il tem­
po necessario per impartire di­
sposizioni ai suo: più diretti 
coll iboratoru .-: è allontanato 
ria San Vitale 

Paralleloment»' :!•' corso 
della stessa rnattimt.i. :! dot­
tor P a p i . i i r e a ha co:irio"o u n i 

Qualche minuto :>.ù "ardi. 
mentre il capitano Renzo e ri­
salito in tuio per rn-.'-ii'jn.ii-re 
il tornando della legione L izio, 
il d o " . Magliozzi - . e recato 
dal vicequestore Pac». ime so­
stituisce in questi giorni il dot­
tor Musco in breve \acanza a 
Fiuggi Durarvi- il colioquio. 
durato circa un'ora, il capo 
della Mob:Ie h-i riferito ,im-
piamente sull'esi'o de", v.ag­
gio ne l le Murene 

Successivamen'i- Maritozzi. 
e Macera sono •••!*. informiti 
la Papandrea ,-.iì lavoro con­

dotte» nel corso elei", i fiorii I..I 
Sono _'iunte fra'tan'o infor-

•n i7Ìo:ii in m e r r o ti i una :n-
riamine di cui :a q.iestura ro­
mana a v e v i :ncari-.'»*o ..« Mo­
l i l o rii Milano Tale :nri.i^ine 
è stata compiu'a :.il pic.-o'.o 
centro di Secusnac» . o 12 chi-
. omeTi il i IA>i: 

Giovedì scorso ri-.ie agenti 
recatisi al! • -tazione -.li Secu­
gnago. si ~o:io f r . ' . consegnare 
la i e"postazione :". ri gistro 
nel quale s,-»-.,-» annotati cro­
nologicamente : n o n : rie'.le 
nersone alle q j a . i vendono r.-
1 escuti gli aooona*r.en"i ~e'ti-
vn m i l i e : numeri di ,1: . s v , . : 

( aooonamen*: Le i n i i g . n i ri­
g u a r d a n o un numero i . e. *.-
1 que cifre» scritto a matita s-j 
id i un biglietto ferrov.ario rin-
i venuto r.el'a ci.-a rielli sorella 
[del la L o n g o . Il numero inizia­
v a con la e.fra «."•** ^ eri era 

o nla*cia*o ria .,:. i stazio-
»., ferroviaria rii 

l'n'altra immacinr ili Antonietta Longo. ritratta ron u n i 
•tua amica rii Camrrino 

•reo ri: S.,n V.tale L'improv-11 nnesima. minuziosa r.-'ogni-
v:-o r.torno del funzionario e z:one nella zona di v:a Poga:o 
\ i - i . successiva sùimiar-'.i | C i t i n o e rii Sar.'i Emerenz: %r.a 

• O T - w r " > 
mer.to d: Milano. I T : .-eri '.o 
abbonamento r.soo".vien*e a 
quel numero, e preci-amrnte il 
701825. di terza classe, è .s".i"o 
rintracciato Es-,-» n-ul-.i emes-
.«o dalla «"azione ri. Lodi il 7 
giugno 1950 a G ,e*ir.o Rossi 
residente a Secugr.".go 

X e l l i serata gli .-.gen*i della 
Mobile si sono reca", nell'abi­
tazione del Ross; e. ::i . j i 
asser.za. n i n n i i-.'^rr.igito un 
frate"..o. Cos'ui n i d ich iar i 'o i , 

.scor.so cifittltuameiitc m uf­
ficio tutta la mattinata e il 
pomeriggio del 5 luglio, gior­
no cioè •« cui si presume sia 
stato consumato il delitto. Se 
(ptesti 'tecertamenti daranno 
risultati positivi, la Mobile 
procederà intasi certamente 
al fermo dell'uomo. 

Secondo u n a congettura 
die trova diversi sostenitori. 
l'uomo, dopo essere stato fi­
danzato a lungo con Nina 
con la promessa delle pros­
sime nozze, «rrchbe deciso 
(// piantarla in asso, forse 
giudicando sconveniente la 
unione con una domestica in­
colta. non bella. 7ion più gio-
rtiitiòsima e proveniente da 
una famiglia di povera gente. 
Per facilitare la rottura, a-
vrebbe inventato la storia 
della * spia dei contrabban­
dieri ». onde spaventare Ut 
fidanzata, contando sui suo 
timore di un mischiarsi in af­
fari poco onesti. In altra oc­
casione avrebbe parlato del­
la sua intenzione di fare il 
marinaio. 

La donna non si sarebbe 
pero rassegnata a quello die 
considerava un tradimento v 
probabilmente escogitò un 
piano di difesa, affermando 
forse di essere in stato inte­
ressante. tenendosi per qurin-
to era possibile accanto ti fi­
danzato. telefonando, minac­
ciando uno scandalo. L'uomo 
avrebbe reagito a Questa in­
sistenza della donna e al suo 
elementare tentativo di di­
fesa in un modo assolutamen­
te sproporzionato alla vicen­
da: il delitto. Una prima ipo­
tesi riguarda quindi l'iden­
tità tra la * spia dei contrab­
bandieri > e il marinaio. 

Naturalmente non vengono 
abbandonate le altre piste. 
Una di queste, come abbiamo 
già detto ieri, riguarda pro­
prio un marinaio camerinesc 
di cui si era sparsa la voce 
del « fermo ». roct? smentit.i 
nel corso della giornata da­
gli investigatori. 

Un'aitr.-i pista si addentra 
negli ambienti equivoci. I 
carabinieri Iranno proceduto 
in nottata a Camerino al fer­
mo di jut altro giovane, im­
plicato in affari poco puliti. 
che però è risultato estraneo 
alla fine della domestica si­
ciliana. « Ormai »ion e pos­
sibile, — ci diceva ieri un 
ufficiale dei carabinieri — 
che l'assassino sfugga alla 
trappola tesagli. Sappiamo 
con esattezza che si tratta 
dell'ultimo innamorato della 
Longo. Conosciamo il mecca­
nismo del crimine e ne ab­
biamo scoperto il movente. 
E' difficile quindi che l'au­
tore dell'assassinio rimanga 

.•nino si:--c: 
.-upoo-'.z-.on 

ra l'attivo sindacale degli edili Una cosa è certa tut tav ia: (scaturita dalle numerose dc-
con la partecipazione del l 'Ese^ c h c ,- p o n t e balla, balla trop- posizioni raccolte nelle Mar-

po. sembra anzi un elastico. 
Senza voler fare un parago­
ne con l'elastico, che a tirarlo 
troppo, non sia mai detto, fa 
la fine ihe tutti sanno. 

cutivo della C d L : in quella 
serie sarà decisa l'intensifica­
zione della lotta se i costrutto­
ri non modificheranno la loro 
posizione. 

i . - . e . . c V.0.U1 r.i e . . cn .ar io , , „ p „ m I o . pUTtTop _ , 

CI-^àVa-VS- , " - • V C t o r c ~ «bbiam<> « che fare 
> £ % S £ . . a t , 'r.sol-'; ne"" C O V " ind"*d«° ^ ^ e s ' 

• - — • • - - fra-elio, dipo-der.v del.'An-,m,-Kc"rf" n ° " ^lto\nielligente. 
riri'a ques-ura .entrale duran-! Decine di parsone — r.ego-| r..s*raz:one rrovincl--l> d. Mi- c 5 lj I ,° ?"'f.n'? obiettivamcn-
•e *Ì:*"O il rcs-o del.a giornati zimti. domestiche. nor*.-a: — lano di un 'r-nno e mezzo er-. j ' lat.u- II mancato im-

sono stati avvicinati rii." fun- ci si assentò il .1 luglio o'er "icd'*1"° rinrcntmento del ca. 
zionario e dai suoi co.'.nbora- raggiungere Barrig-.n d'ove "avere, le incertezze relati­

ve ali identità della vittima. 
determinata soltanto qualche 
giorno fa. il s-ilent-io mnnrc-
miro da alcuni testimoni, che 
potrebbero invece essere più 
espliciti, hanno finora protet­
to l'assassino. Sarà difficile 

_„ , „.„ „. ... confcsrar.ali direttamente il 
è accennato nei giorni -corsi. ìdelitto: occorre prima racco-

Sempre da Firenze giunge 17fiere tiri st*oi confronti un 
notizia cne un'individuo .-areb- noterole cumulo di prore, m 
be stretta-ente sorvegliato noi-[modo di giungere alla sur. 
che avrebbe avrò rappo.-i con!P ,cn^ con/essione ». 
Antonietta Longo. ; ANTONIO TERRIA 

o una mi rude d 
cronisti che si 

sforzano di seguire ed inter­
pretare t u f e le moss.'"- degli 
mves i ig i tor i 

Secondo l'ipotesi più accre-
di-ata il do*t Carlucci è .s'ato 
.ncnric.ito di condurre indagi­
ni immediate la cui urgenza è 

e i e Iti particolare*, g.ncchè 
s-embra accertato che l'assassi­
no sia da ricercare nel ri'tret-
o numero degli uomini già 

interrogati e dalla Mobile o'tr.ile. 

tori por essere sottoposti ad 
un fitto rosario di domande. Lo 
sforzo maggiore degli investi­
gatori si è concentrato sulla 
figura fisica dell'uomo che re­
centemente può essere stato vi­
sto insieme alla Lon^o 

Alle 20.30 l'Alfa nera del 
capo della Mobile, con a bor­
io lo s'esso dott Magliozzi. il 
dott. Macera ed il capitano 
Renzo h i fatto il suo ingresso 
io! cortile della questura cen­

c i si assentò il .1 luglio per 
raggiungere Barri:g -.-••ri dove 
rimaste ri no al 17 

Da Firenze si è appreso chc 
è sta"o recapitato ieri mattina 
al reggente l i locale div.s ione 
giudiziaria il duplicato d e , l i 
seconda tessera di abbonamen­
to ricercata m segu.to al.a 
«coperta de l b i g h e f o di cui s 
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